
Dalla pellicola al 3D al Digitale 
 

Sfogliando i quotidiani e soffermandoci sulla pagina ñspettacoloò oggi giorno si nota che in pi½ sale 
cinematografiche, vengono proposti films in 3D e in digitale. Questa nuova tecnologia alquanto onerosa per i 
gestori delle sale, e che non tutti possono al momento permettersi, propone allo spettatore presente in sala 
una visione del film in maniera del tutto coinvolgente. Questa tecnica oltre che a livello di cabina 
cinematografica comporta lôallestimento ed istallazione di nuovi proeittori, al pubblico presente in sala, viene 
fornito unôocchiale  mono o bicolore, il quale senza questo accessorio non sarebbe possibile godersi la 
proiezione in 3D. Visto quanto viene offerto al pubblico, voglio qui di sotto dare unôidea, senza entrare troppo 
nel tecnico e nello specifico di cosa si tratta questa ñnuovaò tecnologia. A tutti una buona lettura ! 
 
 
 
 
ñéLa tecnologia è da molti considerata il fiore all'occhiello. Non bisogna 
però dimenticare che la vera natura di un cinema risiede nelle pellicole che 
vengono proiettate. I film sono il vero fulcro intorno al quale ruota la vita di 
una sala. Le moderne tecnologie permettono ai registi di materializzare i 
propri sogni, sogni che purtroppo non sempre vengono presentati al 
pubblico nel modo in cui erano stati inizialmente concepiti. I film sono 
immagini e suono e dalla loro unione nascono le emozioni che nel buio 
della sala circondanoéò.  
 
 
 
 
 

 
 
  
 
 

Cinema 3D e Digitale 

Potrebbe sembrare una 
vecchia innovazione, quella 
del 3D, perché a ben 
guardare, il cinema 
tridimensionale o 
stereoscopico nasce subito 
dopo la nascita dello stesso 
cinema, intorno agli anni venti. 
Tuttavia da quei primi tentativi 
col sistema dellôanaglifo e 
occhiali duo color si è fatta 
tanta strada, con qualche 
sosta di troppo forse. 

Ora il cinema 3D di ultima generazione sembra proprio aver trovato una soluzione di successo. Per ora le 
pellicole che più hanno provato il nuovo effetto sono state quelle di animazione (su tutti Disney Digital 3-D e 
Ultimate 3D della Dreamworks) con notevole riscontro di pubblico e gradimento. Il vero problema del resto 
non sta tanto nella preparazione del film quanto nelle sale di proiezione. 

 

Esempio di pellicola 35mm con 
le relative piste sonore 

http://it.wikipedia.org/wiki/Anaglifo


Sia infatti che si tratti di sistema RealD, XpanD 3D o Dolby 3D, le sale cinematografiche infatti devono 
predisporsi di uno o due proiettori digitali D-cinema (cinema digitale) che proiettano i segnali digitali visivi 
in sincrono dando allo spettatore il senso di profondità. I proiettori digitali 3D proiettano le immagini a 144 
frames al secondo (il cinema tradizionale soltanto 24) su uno schermo particolare (metallico, il ñsilver-
screenò) e gli spettatori vengono dotati di speciali occhialini con lenti polarizzate. 

Non parliamo di occhialini di cartone con lenti di plastica di colore rosso e blu. I nuovi occhiali infatti riducono 
di molto lôaffaticamento degli occhi che si avvertiva con i vecchi. Sono ormai noti invece i cosiddetti ñocchiali 
attiviò (occhiali-shutter a polarizzazione attiva) in grado di aprirsi e chiudersi alternativamente con il 
sincronismo verticale delle immagini destra e sinistra proiettate. 

Per il Dolby 3D poi occorrono occhiali cosiddetti ñanaglifi a 
steroidiò, le cui lenti, di tipo passivo, sono formate da un sottile 
strato di microscopici filtri RGB, polarizzati in maniera 
corrispondente alla ruota di filtri del proiettore. 

La visione stereo è causata dal fatto che ciascuno dei nostri 
occhi vede il mondo da un punti di vista diverso, il nostro 
cervello elabora queste due sequenze di immagini e le fonde 
insieme per dare profondità a ciò che vediamo. Il cinema 3D 
funziona più o meno allo stesso modo, due macchine da 
presa messe una di fianco allôaltra riprendono, come due 
occhi indipendenti, la stessa sequenza, la stessa scena ma da 
un punto di vista leggermente diverso, sfalsato di pochi 
centimetri. 

 

 

Al cinema, questi due segnali digitali vengono proiettati in sincrono attraverso un proiettore (o due) digitale 
D-cinema e lôeffetto finale sullo spettatore ¯ proprio quello della profondit¨ ricreato attraverso la visione di 
immagini stereoscopiche. 

Nel 2005 vediamo Chiken Little, più tardi (ma recentissimi) La leggenda di Beowulf, Monster House e I 
Robinson, una famiglia spaziale e ancora: gli U2 e lôasiatico Thru the Moebius Strip film interamente prodotto 
in Cina, nazione che per ovvi motivi non vuole rimanere esclusa da questo business che si prospetta di 
dimensioni colossali. 

Tecnologia quella 3D che si è sviluppata inizialmente attraverso 
lôoperato di due grandi aziende che hanno sede, entrambe, in 
California: la Real D ñdiciamo rivaleò dellôiMax e 3ality. Per farci 
unôidea della portata del fenomeno, prendiamo come esempio il 
mercato americano: quando Chicken Little fu fatto uscire in 3D 
qualche tempo fa, côerano solamente 100 sale in tutti gli Stati Uniti 
in grado di proiettarlo al pubblico pagante. 

Con lôuscita di I Robinson, una famiglia spaziale il numero è 
cresciuto a 720 schermi e si è oramai largamente superato il 
numero di mille. Il fenomeno è mondiale, gli spettatori di tutto il 
mondo sono pronti ed interessati alla fruizione di questo ñnuovoò 

formato. Attualmente, come sappiamo, alcuni film vengono fatti uscire sia in 2D, sia in 3D ma sembra, dai 
dati di botteghino, che il pubblico sia più attirato dal 3D (e sia disposto a pagare di più) cosa abbastanza 
ovvia perch® ¯ sempre la novit¨ ña tirareò di pi½. 

Il CEO della 3ality, esperta in produzione di pellicole stereoscopiche, Steve Schklair dichiara che è stata la 
sua compagnia a creato un dispositivo 3D ñper allineare perfettamente immagini prese da due camere 
digitali separate e posizionate una a fianco dellôaltra come occhio sinistro ed occhio destro e usate per girare 
film in 3Dò 

 

Macchina da presa per 3D 

http://it.wikipedia.org/wiki/Cinema_tridimensionale
http://www.appuntidigitali.it/2358/cinema-pellicola-o-digitale-%e2%80%93-4/
http://www.imdb.com/title/tt0371606/
http://www.sentieriselvaggi.it/articolo.asp?sez0=1&sez1=5&art=24114
http://en.wikipedia.org/wiki/Thru_the_Moebius_Strip
http://www.reald.com/
http://3alitydigital.com/Home/tabid/36/Default.aspx


Dispositivo, quello della 3ality, che risolve il problema della profondità, infatti fino a qualche anno fa il 3D di 
ñprima generazioneò risultava molto fastidioso agli occhi e dopo un periodo relativamente breve, 
decisamente più breve della lunghezza canonica di un film (ricordo ancora le proiezioni di 30 min che ti 
stonavano completamente) la cosa risultava alquanto insopportabile. 

La profondit¨ di ogni sequenza era infatti diversa e questo metteva sotto stress lôocchio dello 
spettatore, con la tecnologia 3ality invece la profondit¨ viene fatta ñtransitareò da una sequenza ad 
unôaltra senza disturbare lôesperienza filmica. 

I proiettori digitali destinati a questo formato proiettano le immagini a 144 fotogrammi al secondo, non male 
se pensiamo ai 24 del cinema tradizionale, su uno schermo dedicato, gli spettatori devono ancora portare i 
famosi occhialini che non sono più rossi e blu come qualche annetto fa, ma con la tecnologia RealD sono 
fatti con lenti polarizzate nere.  

Inoltre per ridurre ulteriormente lôaffaticamento degli occhi, nuove tecnologie applicate agli occhiali hanno 
portato alla produzione dei nuoi famosi ñocchiali attiviò che, provvisti di una sorta di otturatore LCD, si 
sincronizzano con il proiettore migliorando la visione rispetto alle lenti polarizzate e silver-screen. 

Sempre secondo Schklair fare un film in 3D aumenterebbe i budget di produzione di un 5-20%, rispetto alla 
cifra necessaria per un film tradizionale, inoltre per lôesercente di sala cinematografica in un cinema dotato di 
proiettore D-cinema il passaggio 2D/3D è veloce, non traumatico ed economico permettendo così ancora 
una certa ecletticità dei formati. 

Da non dimenticare comunque che la visione 3D si compone non solo di schermo ed occhialini dedicati ma 
anche di particolari effetti ñin poltronaò, vedere un 3D seduti su 
poltrone 2D diminuisce la sensazione di coinvolgimento. 

Nightmare Before Christmas, è stato di recente riadattato per la 
visione 3D. Disney, Dreamworks, Pixar, ési sono messi al lavoro a 
pieno ritmo. James Cameron, che realizzerà in 3D il prossimo 
Battle Angel, in uscita il prossimo anno, Steven Spielberg e Peter 
Jackson, con il fumetto Tin Tin, e George Lucas che, secondo 
alcuni rumors, uscirà con una versione 3D di Star Wars. 

 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

Proiettore digitale 2K con tecnologia 3 chip DLP TM Cinema  
-  Risoluzione max 2048x1080 -  Rapporto di contrasto fino a 2000: 1  
-  Luminosità finoa 23000 ANSI lumen* -  Gruppo ottico complet amente sigillato per 
mantenerne le caratteristiche inalterate nel tempo  
-  Serranda meccanica automatica  
-  Lenti primarie zoom in differenti lunghezze focali approvate DLP TM Cinema  
-  Obiettivo anamorfico DLP TM Cinema opzionale su supporto motorizzato e  completamente 
automatizzato o su supporto manuale  
-  Videoscaler opzionale per la proiezione di contenuti alternativi  
-  Raddrizzatore lineare o elettronico per lôalimentazione di lampade xenon fino a 6000W  
-  Pannello touch screen per la piena operabilit à sulla macchina  
-  Spazio rack posteriore per ospitare il videoserver  
-  Lampada a centraggio completamente automatico  
-  Controspecchio sferico opzionale per illuminare i grandi schermi.  
*misura effettuata su una distanza reale di proiezione su schermo di guadagno 1,8  

http://en.wikipedia.org/wiki/Stereoscopy
http://www.dlp.com/regional/uk/cinema/new.aspx
http://www.avmagazine.it/news/cinema/arcadia-nightmare-before-christmas-in-3d_2448.html


 

Anche in Europa sono sempre di più i cinema che passano al 
digitale o meglio, che affiancano ai vecchi sistemi 35mm uno 
o più proiettori digitali DLP con i quali, il film non viene più 
proiettato sullo schermo attraverso la tradizionale pellicola 
ma, immagazzinato su un server, viene inviato direttamente 
al dispositivo di proiezione digitale. 
Come già ribadito più volte, nonostante per la produzione di 
film il digitale sia estremamente diffuso e popolare (alta 
qualità: Digitalbeta, HD e risoluzioni inferiori: Dvcam, miniDv), 
la distribuzione, per vari e non del tutto chiari motivi, vede 
ancora un dominio da parte del supporto pellicola. Con i 
sistemi digitali i film vengono inviati agli esercenti non più via 
pesanti e costose bobine ma tramite dispositivi come hard-

disk esterni o, molto più semplicemente, tramite la rete. 
 
La risoluzione minima di un proiettore ad alta definizione per il grande schermo è di un 2048 x 1080 pixel e 
permette una uniformità di formato: da produzione con riprese e montaggio in HD a distribuzione/proiezione 
sempre in HD (cosa che già accade con la televisione). Lo standard minimo è imposto dal DCI (standard 
DCI), un consorzio che fu creato da Disney, Fox, MGM, Paramount, Sony Pictures Entertainment, Universal 
e Warner Bros. Studios nel Marzo 2002 con lo scopo di definire le specifiche tecniche e le modalità operative 
del Cinema Digitale. 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

http://www.dcimovies.com/


 
Attualmente, in circolazione esistono sostanzialmente due tipi rilevanti di proiettori per il digital-cinema; i DLP 
(primi ad essere stati sviluppati, tecnologia ideata dalla Texas Instruments), basati sul sistema Digital Light 
Processing a specchio mobile e divisi in: 2K (2048×1080) a 24 fotogrammi per secondo, 4k (4096 x 2160) a 
24 fotogrammi per secondo, i 4k (4096 x 2160) a 24 fotogrammi per secondo e i 2k a 48 fotogrammi per 
secondo. I principali produttori di questa tecnologia sono: Barco, Christie Digital System e NEC (ultima 
entrata), Barco con la sua serie ñDPò, Christie con i ñCP2000ǌ e NEC con i proiettori ñStatus ò 2k. 
Proiettore Barco 2k 

Lôaltro tipo di proiettori in commercio sono i dispositivi allo stato solido 
LCoS (Liquid Crystal on Silicon), che usano uno specchio fisso 
montato sulla superficie di un chip ed utilizza una matrice a cristalli 
liquidi (come un LCD) per controllare quanta luce viene riflessa. 
Tecnologia sviluppata dalla JVC, viene anche utilizzata dalla Sony che 
ha lanciato sul mercato i suoi ñSXRDò con risoluzione 4096Ĭ2160 4K e 
prezzo competitivo (non male il CineAlta 4K). 
 
Siamo in piena fase ñdi transizioneò, il cinema sta passando piano 
piano dallôanalogico al digitale, passaggio che avverr¨ completamente 
solo quando anche gli esercenti di tutti i cinema utilizzeranno per 
proiettare film HD macchine digitali (ovviamente parlando sempre della 
grande distribuzione commerciale, non ha senso questo ragionamento 
per i piccoli monosala). 
 
I vantaggi del digitale sono diversi: il protezionista non deve più 
trasformarsi in un monta-carichi causa lôelevato peso delle bobine, 
lôaffitto delle copie ¯ molto meno costoso, il supporto digitale non si 
usura come quello analogico (la pellicola dopo alcuni passaggi si 
deteriora e, come tutti sanno, i risultati si riflettono sullo schermo), la 
visione è più pulita, limitato danneggiamento del supporto, stabilità 
dellôimmagine. 

 
Gli svantaggi invece sono da associare al costo eccessivo delle attrezzature, indicativamente siamo in 
questo ordine di grandezza: fra gli 80'000 e 100'000 Sfr., pensare di cambiare tutte le macchine di un 
multisala nuovo può far sorridere (o piangere). Altri limiti del digitale sono: la qualit¨ dellôimmagine, ancora 
da perfezionare e lo standard di proiezione, non ancora unificato. 
 
Il primo cinema più vicino alle nostre latitudini ad investire sul digitale ¯ stato, lôArcadia di Melzo (MI), come 
dichiarato nel sito ufficiale: ñĈ il primo e unico complesso cinematografico in Italia ad aver attrezzato n.3 sale 
per la proiezione digitale Digital Cinema. Le sale Energia, Fuoco e Acqua sono attrezzate con proiettore 
digitale DLP CinemaTM 2K della CHRISTIE e proiettore digitale DLP CinemaTM 2K della Barco. Le sale 
sono inoltre attrezzate con server AVICA Filmstoreò ed inoltre: ñLa tecnologia della Texas Instruments DLP 
CinemaTM utilizza tre microchip DMD (Digital Micromirror Device) per il controllo dellôimmagine. Allôinterno di 
ogni DMD sono montati i microspecchi capaci di oscillare indipendentemente gli uni dagli altri così da 
riflettere i tre colori primari della luce (verde, rosso e blu) e formare sul grande schermo le immagini 
cinematografiche. Ogni microspecchio è grande circa un quarto della sezione di un capello umanoò. 
 
 
 
 

    
 
 
 
 
 

 

http://en.wikipedia.org/wiki/DLP
http://www.barco.com/
http://www.christiedigital.com/
http://www.neceurope.com/
http://en.wikipedia.org/wiki/Liquid_crystal_on_silicon
http://www.jvcitalia.it/
http://gizmodo.com/gadgets/projector/sony-cinealta-4k-srx+r220-ultra+hd-cinema+in+a+box-system-could-probably-destroy-planets-too-255067.php
http://www.multiplexarcadia.com/
http://www.avicatech.com/jpeg2000.html


  
 
 
 
 

  
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Occhialini per visione film in 3D 

Rack audio Dolby Digital 

Cabina cinematografica con proiettore 
digitale alla sinistra della foto. 

Consegna del film in digitale (HD) 

Proiettore digitale 



Il termine ñdigitaleò ¯ ormai divenuto una delle parole dôordine della nostra società. E il Festival del cinema di 
Venezia ¯ stata lôoccasione per lanciare questa sfida anche al cinema. 
  
Lôesempio pi½ naturale di tecnologia digitale ¯, appunto, la televisione digitale. Una televisione cio¯ 
realizzata attraverso un sistema audiovisivo digitale. Il cinema digitale è semplicemente la proiezione di 
pellicole cinematografiche nelle sale attraverso la tecnologia digitale. Come alla TV, questo comporta una 
qualità comparabile o superiore a quella a cui siamo abituati assistendo a proiezioni convenzionali.  
 
Piuttosto ci si può chiedere che bisogno ci sia di sviluppare un cinema digitale. Negli ultimi anni abbiamo 
assistito alla diffusione della tecnologia digitale così prepotente che molti commentatori hanno usato 
lôespressione ñrivoluzione digitaleò. Ma il termine rivoluzione non mette in evidenza un fatto cruciale: siamo di 
fronte a una ñconvergenza digitaleò. Il digitale, cio¯, sta diventando per la tecnologia il linguaggio universale.  
 
E questo è possibile perché la digitalizzazione non è altro che un linguaggio nel quale tutte le informazioni 
vengono codificate come sequenze di numeri 0 e 1. È un linguaggio universale, su cui si basa per esempi 
anche lôalfabeto Morse. Ma ¯ solo con la tecnologia moderna che siamo stati in grado di preparare supporti 
magnetici, come per esempio gli hard disk dei pc oppure i semplici chips delle macchine fotografiche, che 
sono in grado al tempo stesso di immagazzinare una grande mole di dati, di farlo con straordinaria 
accuratezza, di riprodurre le informazioni con altrettante cura e che hanno dei bassi costi di produzione, un 
elemento questo che si è rivelato del tutto vincente, come facile immaginare. Ecco allora che il digitale 
diventa il mezzo più efficace per la circolazione dei prodotti audiovisivi allôinterno dellô Unione Europea.   
  

LôESA (Ente Spaziale Europeo) e il digitale sono un connubio inscindibile: lo stesso 
funzionamento quotidiano dellôAgenzia Spaziale Europea è basato sul digitale. Ma a 
parte lôuso interno, lôESA finanzia una serie di progetti sul fronte delle 
telecomunicazioni. Come dicevo la sfida è questa: usare il digitale per rendere 
sempre efficace per la circolazione delle informazioni.  
Per esempio: oggi i film vengono distribuiti con riproduzioni in cassetta in un numero 
limitato. Attraverso la trasmissione via satellite sarebbe possibile trasmettere lôintero 
film a un numero enorme di cinema di nazioni diverse, tenendo conto dei doppiaggi, 
delle sottotitolature, di tutto ci¸ che caratterizza lôuscita di quel film in quel 

determinato paese. ESA e Commissione Europea finanziano il progetto E-Screen, che mette in rete molte 
sale cinematografiche in molte città europee: Barcellona, Londra, Manchester, Berlino, Vienna, Roma. In 
realtà è un servizio che potenzialmente può coprire tutte le sale digitali europee.  
 
Per lo spettatore la qualità della singola proiezione migliora. Inoltre mentre le pellicole convenzionali si 
degradano, i supporti digitali garantiscono una qualità costante. Il digitale è economico e offre tecniche 
antipirateria più sicure. Ma non è solo questo. Aver messo a punto una tecnologia in grado di proiettare un 
film in digitale a più sale europee, permette di riutilizzare quella stessa tecnologia per organizzare eventi che 
non sono puramente cinematografici.  
La tecnica audiovisiva digitale nei cinema, per esempio, può essere utilizzata per trasmettere ad alta 
risoluzione convegni, eventi culturali, concerti, partite di calcio, giochi olimpici. Un esempio è stato proprio il 
collegamento tra ESRIN, la sede italiana dellôESA, e Palazzo Labia, grazie al satellite Eutelsat Atlantic Bird 
1: è stata la dimostrazione del funzionamento del progetto E-screen a cui accennavo prima.  
Queste sono scelte politiche strategiche. Ĉ la politica dellôEuropa unita che deve farsi carico di agevolare le 
piccole realtà culturali, forte di una consapevolezza storica: è dalle nicchie culturali, dalle ricerche 
apparentemente marginali che nascono le grandi innovazioni. O idee che solo piano piano si affermano, 
contribuendo a modificare i grandi indirizzi di ricerca. Insomma, non dipende da come verranno usate queste 
tecnologie.  
Per quanto riguarda il cinema elettronico, il discorso è ancora più semplice. Le sale cinematografiche che si 
riempiono in fasce orarie insolite per vedere un concerto in diretta, per esempio, o per assistere a una partita 
di calcio o per una conferenza, potrebbero tornare ad avere una funzione sociale vera e propria: attraverso il 
satellite si realizzerebbe una rete di ñpiazzeò, cos³ come in passato, quando la radio non era diffusa e ci si 
riuniva insieme per sentire le notizie. Avere la consapevolezza che cô¯ un legame satellitare con altre sale 
può aiutare a sentirsi in rete con altre persone. Dunque esiste anche una funzione sociale da non 
sottovalutare. 
Ma di nuovo: la politica deve farsi carico del migliore utilizzo della tecnologia. Sapendo che si tratta di scelte 
da cui non è semplice tornare indietro. 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 



La statunitense Microspace Communications Corporation è leader negli Stati Uniti, Canada e Messico per 
quanto riguarda la distribuzione via satellite di contenuti D-Cinema alle strutture cinematografiche dotate di 

proiettori digitali. Nell'ultimo anno il loro 
sistema di distribuzione via satellite è 
cresciuto del 200% e oltre 3.000 sale 
negli Stati Uniti, Canada e Messico 
usufruiscono attualmente del servizio. A 
partire dal 2005, l'azienda ha distribuito 
33 film in copia digitale collaborando con 
9 studios americani, inclusi il primo film 
in 3D e il primo film 4K distribuiti via 
satellite. 
Il servizio via satellite "Velocity" di 
Microspace assicura una banda 
massima di 8Mbps in download, 
certificati e costanti e negli Stati Uniti 
viene utilizzato da sei tra i più importanti 
circuiti di sale cinematografiche tra cui 
Carmike Cinemas, Celebration! Cinema, 
Megaplex e Cineplex Entertainment. 
Oltre alla distribuzione di film D-Cinema, 
il sistema assicura anche la 
distribuzione di contenuti alternativi quali 
eventi sportivi in HD. 
Microspace punta ora ad estendere il 

proprio servizio ad altre aree geografiche ed è da qualche mese operativa anche in Europa con il servizio 
"Velocity Europe" che utilizza il satellite NSS-7 di New Skies con puntamento dell'antenna satellitare a 338° 
EST. 

 
A breve sui nostri schermi James Cameros noto 
regista di films come ñTitaticò, ñTerminatorò, dar¨ vita al 
suo ñAVATARò (uscita in Usa estate 2009 ndr.).  
 
Questo film, oltre al budget di 237 milioni di $, saprà 
sicuramente stupirci sugli effetti speciali.  
 
Qui il regista a potuto sbizzarirsi dal 3D al hi-tecq più 
sofisticato.  
 
Certamente sarà un film che come tutti gli altri fatti da 
Cameron, riuscirà a sbancare il botteghino. 
 

 
Vista tutta la tecnologia che le mayor, produttori e registi hanno a disposizione, sicuramente una riflessione 
su tutte queste novità bisogna pur farla.  
 
E così il regista Luciano EMMER a detto: 
 
 ñé, il cinema digitale, con la trasmissione via satellite dei film, sar¨ la morte del cinema stesso. Per 
esempio le piccole case di produzione avranno grandi problemi per inserirsi nei circuiti di 
distribuzione via satelliteéò. 
 
A tutti BUON CINEMAéé.. 
 

Stefano 
 
 
 


